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spettacolo-concerto

in scena Raffaella Tomellini

con Roberto Regis al sax, Paolo Franciscone alla batteria, Maurizio Bucca al contrabbasso
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È presentato come recital-concerto ma Habitat per Alda della Compagnia Viartisti non si rispecchia in una definizione così povera. L’allestimento ha inaugurato la stagione 2011/2012 del Teatro Perempruner di Grugliasco. Non è né recital, né concerto, è una curiosa commistione tra generi dove la parola di un’attrice (e non di una fine dicitrice o lettrice) si amalgama all’esecuzione, talvolta improvvisa, di un ottimo trio jazz; è un concerto a quattro strumenti, di cui uno è una voce di donna che non canta ma recita, però quanti bei suoni in un’attrice che presta il corpo ed il proprio organo vocale ad un personaggio bello, vero, matto, pieno di vita e di parole sinuose, poetiche. Alda Merini, la poetessa milanese, la cui casa, dopo la sua scomparsa, è stata impacchettata e svuotata, si materializza in scena grazie all’interpretazione di Raffaella Tomellini, che è Merini, non la copia. Il progetto dell’opera nasce da un’idea di Tomellini e del sassofonista Roberto Regis, insieme hanno concertato un lavoro che inserisse la poesia e certi stralci biografici di Merini in una cornice sonora, come se la poetessa, una sera, avesse deciso di partecipare ad una jam session. Tomellini è statuaria ed elegante; in certi momenti, grazie anche alle luci, sembra una bambola, ha un abito bianco lungo da sposa coperto da una giacca scura di foggia maschile, è scalza, è libera, è gioiosamente folle e contagiosa, ma ha in sé i germi di un dolore profondo e solo sopito, quello dell’atroce esperienza di reclusione in manicomio. Si riserva, l’attrice, la zona a sinistra del palco, a destra sono disposti il batterista Paolo Franciscone, il contrabbassista Maurizio Bucca, il sax ed il clarinetto di Regis. E’ una temperie poetica; la melodia, scritta, lascia aperti alcuni spazi in cui incasellare l’estro creativo, il fiume di note travolge la verseggiatrice e l’induce a raccontare di sé, della sua casa, dei Navigli, dell’amata città, delle ispirazioni che qui acquistano lo spessore del ritmo come impazzito del batterista, il quale suona lo strumento, poi l’aria, poi sé stesso, a mani nude. Si parla anche di amore in Habitat per Alda, quello immenso di Merini per il suo compagno di sventure psichiatriche Pier, al quale indirizzò lettere più che appassionate, su cui si chiude la pièce. Habitat per Alda trasuda passione, per la letteratura, l’arte, la cultura in generale. Ne è caldamente consigliata la visione.
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